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PRESENTAZIONE 
 
Il Diritto del munus sanctificandi è la parte della Scienza canonica che si occupa della funzione 

di santificare della Chiesa sotto il profilo della giustizia. 
Non è la materia più importante del Corso di Diritto Canonico, ma bisogna avere presente che il 

munus sanctificandi, in particolare la celebrazione dei sacramenti, è sicuramente la più importante 
attività della Chiesa, che è, a sua volta, edificata dai sacramenti. Tra questi occupa il posto principale 
l’Eucaristia, fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa (cfr. LG, 11). 

Posto sistematico del munus sanctificandi nel CCE, nn. 1066-1690 (Parte II). 
Posto sistematico nel CIC, cc. 834-1253 (Libro IV). 
Divario tra teoria e prassi: limiti dei manuali. 
Partiamo dalla domanda: Ma che cosa significa santificare? 
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